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si sciolse invero sotto il seguente pontificato di Pao lo  V ,1 ma 
l ’ idea di una tale istituzione rimase. P rovv idero  a ciò tre uomini, 
i cui nomi rim arranno celebri nella storia : il carm elitano T om ­
maso di Gesù, il suo com pagno d ’O rd ine Dom enico di Gesù M aria  
e il cappuccino G irolam o da N arn i.

Tom m aso d i Gesù, nella sua teoria delle missioni, comparsa 
nel 1613, svolse, con richiam o alle  idee del Santori, letteraria­
mente e sistematicamente l ’ idea di fondare una speciale congre­
gazione per la  diffusione della fede. Essa avrebbe dovuto con­
stare di dodici uom ini apostolici, a iu tati da alcuni segretari, che in 
giorn i determ inati avrebbero  discusso e deliberato intorno al 
m iglior modo di giovare ai popoli, di esortare e confortare principi, 
prelati é superiori degli O rdin i, di tradurre e diffondere libri e cate­
chismi e anche d i conferm are nella  fede i cattolici vacillanti e m i­
nacciati da ll’eresie; e tutto ciò in nom e del papa. Le singole pro ­
vinole di tutto il mondo si sarebbero dovute ripartire  fra  i segretari.2 
N e llo  stesso senso si adoperavano fin da i giorn i di Pao lo  V  anche 
Dom enico di Gesù M aria  e il predicatore del palazzo apostolico 
Girolam o da N arn i, che fu  riconferm ato in tale carica anche da  
Gregorio X V .3

Gregorio X V  e il suo segretario di Stato Ludovisi, i quali cono­
scevano ed apprezzavano l ’organizzazione rig ida e centralizzata dei 
Gesuiti4, rivolgevano a tali progetti il massimo interesse, tanto 
più  che allora « pareva  si spalancassero le porte alla  conversione 
degl’infedeli e degli eretici ».5 Anche nel Sacro Collegio prevaleva  
l ’opinione che alle missioni si dovesse provvedere con qualche

1 Ch’essa esistesse già dagl’ inizii del Governo di Paolo V, risulta da B. Ceci, 
♦«Relazione di Roma nel principio del pontificato di Paolo V », che vi accena 
esplicitamente: n La Congregatone detta de Fide propaganda. Qui si discorre e 
risolve del modo che si do tenere in quei luoghi ove si sente che la fede catto­
lica habbia qualche principio e che vi sia chi cerchi istruirla e propagarla. Vi 
sono questi cardinali: Ascoli, Su Cecilia, Aldobrandino, San Giorgio, Para­
vicino, Arigonio, Visconti, Spinelli, Monopoli, Serafino, San Cesario » ( Crb. 837 
p. 464, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ) .  Sulla sua cessazione per mancanza 
di finanziamento, che fu il gran guaio fin dal principio, vedi P. A . Santori
* Annales nel — Cori. K  7 della B i b l i o t e c a  V a l l i c e l l i a n a  i n 
R o m a .

s Vedi Sc h m id l in , Die G-riindung der Propaga iidakongregation nella 
Xeitsvhr. fiir Missionswiss. X I I  (1922) 2 s. Non solo di questo studio, ina 
di molte altre publicazioni e comunicazioni scritte dal dotto autore della» Min- 
sionsgeschichte » potei valermi, tanto in questo capitolo che in quelli sulle 
missioni sotto Urbano Vi l i  e Innocenzo X ; di ciò gli esprimo qui la mia 
sincera riconoscenza.

3 Vedi Sc h m id l in  loc. cit. n. 2 e 3. Cfr. anche A r e n s , Uandb. der kath. 
Missicmen (1920) 4 s.; Sc h w a g e b , Die Keidenmission I (1907) 18; Rocco 
d a  Ce s in a l e  I I  40 ss.; Ca s t k l i.uc c i 202 s., 208 s.

4 Vedi M e j e r  I 57 s., 91 s.
5 Vedi circolare ai nunzi <Jel 15 gennaio 1622 nelle Collectanea I 1.


